
      
Accordo di gestione per il Corso di Studio interdipartimentale in Scienze 

politiche classe L-36 
_____________ 
A.A. 2022-23 

 
 
 
I Dipartimenti di Giurisprudenza e di Storia, scienze dell’uomo e della formazione, ai sensi dell’art 
10 comma 4 del e dell’art. 21, commi 2, 3 e 4 del Regolamento didattico di Ateneo, con riferimento 
alla gestione didattica e amministrativa del Corso di Studio in Scienze politiche, classe L-36, 
convengono quanto segue. 
 

Premessa 
Il Corso di Studio è stato istituito sulla base di un progetto interdisciplinare, di natura 
interdipartimentale approvato con delibere del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza dell’8   
giugno e 19 luglio 2018, del Dipartimento di Storia, scienze dell’uomo e della formazione del 9 
maggio e 13 giugno 2018 e approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21 febbraio 
2019.  
 
I Dipartimenti di Giurisprudenza e di Storia, scienze dell’uomo e della formazione insieme 
contribuiscono, unitamente ai docenti esterni che aderiscono al progetto didattico, alla sostenibilità 
del corso. 
La proposta formativa in oggetto si è realizzata nell’Ordinamento didattico e nel Regolamento 
didattico del corso, recepiti e approvati dai Consigli di Dipartimento interessati e allegati al presente 
accordo. 
 

Art 1 
Afferenza e responsabilità amministrativa del corso 

L’afferenza e la responsabilità amministrativa del corso sono assegnate al Dipartimento di 
Giurisprudenza, come indicato sia nell’Ordinamento Didattico sia nella banca dati dell’offerta 
formativa ministeriale. 
L’afferenza ha durata pari almeno alla durata normale del Corso di Studio (3 anni) ed è rivista 
periodicamente, secondo le normative vigenti, in relazione alle variazioni intervenute nella 
composizione del corpo accademico, se richiesto da un dipartimento interessato, oppure su iniziativa 
del Rettore, del Senato accademico o del Consiglio di amministrazione. 
Il Dipartimento di Giurisprudenza che ha l’afferenza e la responsabilità amministrativa del corso, 
verrà di seguito denominato Dipartimento di “riferimento” e l’altro Dipartimento coinvolto nel 
progetto formativo, quello di Storia, scienze dell’uomo e della formazione, verrà indicato come 
Dipartimento “associato”. 

 
Art 2 

Consiglio di Corso di Studio 
I Dipartimenti stabiliscono la composizione del Consiglio di Corso di Studio secondo l’art. 44 dello 
Statuto. 
Il Dipartimento di Giurisprudenza stabilisce autonomamente i «docenti di riferimento» di Area 
giuridica del Corso di studio. 
Ai fini della composizione del Consiglio, i Dipartimenti contitolari si riservano la possibilità di 
nominare un proprio delegato, con diritto di partecipare alle sedute del Consiglio del Corso di Studio. 



Al consiglio di Corso di Studio competono i compiti stabiliti dal Regolamento Didattico di Ateneo, 
tra i quali l’approvazione del Regolamento Didattico del Corso di Studio che recepisce il presente 
accordo di gestione. 

 
 

Art. 3 
Erogazione della didattica 

Il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, indicato come dipartimento “di riferimento”, 
definisce la programmazione didattica in osservanza all’art. 21 del Regolamento Didattico di Ateneo 
e al presente accordo. Ognuno dei Dipartimenti contitolari delibera in merito agli insegnamenti di sua 
competenza come determinati dal presente accordo e si impegna a contribuire alle attività didattiche 
in base a quanto concordato. 
Il Dipartimento di Giurisprudenza, in accordo con il Dipartimento associato, dopo aver raccolto 
l’adesione di tutti i docenti coinvolti nel Corso di studi anche non afferenti ai predetti Dipartimenti, 
approva la seguente programmazione didattica che verrà erogata nel triennio 2022-2025: 

 
 

Corso di laurea triennale in SCIENZE POLITICHE 
 
 

Primo Anno 
1) Storia delle dottrine politiche (SPS/02), CFU 9, B – Prof. Gabriele Magrin (Dissuf) 
2) Sociologia generale (SPS/07), CFU 6, B – Prof.ssa Romina Deriu  (Dissuf)  
3) Economia politica (SECS-P/01), CFU 6, B Prof.ssa Manuela Pulina (Disea)  
4) Lingua inglese (L-LIN/12), CFU 9, A  
5) Storia moderna (M-STO/02), CFU 9, B – Prof. Guglielmo Sanna (Dumas) 
6) Istituzioni di diritto pubblico (IUS/09) - Prof. ssa Anna Alberti (Giurisprudenza)  
in alternativa a Diritto pubblico nella globalizzazione (IUS/09) - Prof. Giovanni Bianco (Dissuf), 
CFU 9, A 
7) Statistica (SECS-S/01), CFU 6, A  

 Secondo Anno  
8) Storia contemporanea (M-STO/04), CFU 9, A – Prof.ssa Albertina Vittoria (Giurisprudenza) 
9) Analisi del Linguaggio politico (SPS/01), CFU 9, B – Prof.ssa Raffaella Sau (Giurisprudenza) 
10) Istituzioni di diritto privato (IUS 01), CFU 9, B – Prof. Fabio Toriello (Dissuf) 
11) Scienza politica (SPS/04), CFU 9, A – Prof. Mauro Tebaldi (Giurisprudenza) 
12) Diritto dell'Unione europea (IUS/14), CFU 9, B – Prof.ssa Silvia Sanna (Giurisprudenza) 
13) Comunicazione politica (SPS/08) CFU 6, B – Prof.ssa Laura Iannelli (Disea) 
14) Seconda lingua straniera, CFU 9, C  

Terzo Anno  
Piano di Studi consigliato per l’indirizzo politico-amministrativo 
15) Storia delle istituzioni politiche (SPS/03), CFU 9, B – Prof.ssa Annamari Nieddu (Dissuf) / Prof. 
Francesco Soddu (Giurisprudenza)  
16) Diritto amministrativo (IUS/10), CFU 9, B -  Prof. Filippo D’Angelo (Giurisprudenza) 
17) Scienza dell'amministrazione (SPS/04), CFU 9, B - Prof.ssa Chiara De Micheli (Giurisprudenza) 
18) Diritto del lavoro (IUS/07) - Prof. Fabrizio Bano (Giurisprudenza) in alternativa a Gestione delle 
risorse umane (SECS-P/10), CFU 9, C  
19) Politica economica (SECS‐P/02), CFU 6, B 
20) Esame/i a scelta*: 12 CFU, D 
 



 
Piano di Studi consigliato per l’indirizzo politico-internazionale 
15) Diritto internazionale (IUS/13), CFU 12 B – Prof.ssa Silvia Angioi (Giurisprudenza) 
16)  Relazioni internazionali (SPS/04), CFU 9, B  
17) Politica economica (SECS‐P/02), CFU 6, B  
18) Sistemi giuridici comparati (IUS/02) – Prof.ssa Elena Poddighe (Giurisprudenza) in alternativa a 
Organizzazione internazionale (IUS/13) – Prof. Mario Odoni (Giurisprudenza), CFU 6, B 
19) Storia e istituzioni dell’Asia (SPS/14) in alternativa a Geopolitica (MGGR/02), CFU 9, C  
20) Esame/i a scelta*: 12 CFU, D 
 
Altre attività (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, telematiche e relazionali, 
tirocini, ecc.) **, CFU 6 F  
Prova finale***: 6 CFU 

 
Esami a scelta 
Storia delle istituzioni giuridiche ed economiche della Sardegna (SPS/03), CFU 6 – Prof.ssa 
Annamari Nieddu (Dissuf) 
Storia della comunicazione sociale in età moderna, (SPS/03), CFU 6 – Prof.ssa Annamari Nieddu 
(Dissuf) 
Diritto regionale (IUS/08), CFU 6 – Prof. Pietro Pinna (Giurisprudenza)  
Diritto della navigazione (IUS/06), CFU 6 – Prof. Michele Comenale Pinto (Giurisprudenza) 
Diritto pubblico dei processi decisionali (IUS/09), CFU 6 – dott. Giovanni Barozzi Reggiani 
(Giurisprudenza) 
Tutela dei diritti umani nello spazio giuridico europeo (IUS/14)   
Storia e politica del mediterraneo e del medio oriente (SPS/06)  
Psicologia del lavoro e dell’organizzazione (M-PSI/06) 
 
 
DOCENTI DI RIFERIMENTO 
 

1. ALBERTI Anna IUS/09 PA 0,5 Base/Caratterizzante 

2. ANGIOI 
Antonella 
Silvia 

IUS/13 PA 1 Base/Caratterizzante 

3. BANO Fabrizio IUS/07 PO 0,5 Affine 

4. 
BAROZZI 
REGGIANI 

Giovanni IUS/09 RdtA 1 A scelta 

5. BIANCO  Giovanni IUS/09 PA 0,5 Base/Caratterizzante 

6. DE MICHELI Chiara SPS/04 RU 1 Base/Caratterizzante 

7. IANNELLI Laura SPS/08 PA 1 Caratterizzante 



8. MAGRIN Gabriele SPS/02 PA 0.5 Base/Caratterizzante 

9 ODONI Mario IUS/13 RU 0,5 Caratterizzante 

10. PINNA Pietro Luigi IUS/08 PO 1 A scelta 

11. PODDIGHE Elena IUS/02 PA 1 Caratterizzante  

12. SANNA Silvia IUS/13 PA 0,5 Caratterizzante 

13. SAU Raffaella SPS/01 PA * Caratterizzante 

14. SODDU 
Francesco 
Mario 

SPS/03 PO 0.5 Caratterizzante 

15. VITTORIA Albertina M-STO/04 PO 0.5 Base/Caratterizzante 

 
* per l’a.a 2022/23 non può essere indicata tra i docenti di riferimento perché usufruisce dell’anno sabatico 

 
Art. 4 

Struttura amministrativa del corso 
Il corso di studio usufruisce della struttura amministrativa del Dipartimento di riferimento e in 
particolare: 
Referente per la didattica: dott.ssa Michela Patta 
Segreteria amministrativa: dott. Giovanni Dore 
Segreteria didattica: dott.ssa Maria Letizia Idda. 
Al corso di studio potrà essere assegnato personale per attività specificamente attinenti il 
funzionamento del corso; 
Il corso potrà usufruire degli spazi, aule e laboratori presenti presso i Dipartimenti partecipanti, 
individuati come da allegati nella scheda SUA del corso, nella sezione B4 Aule e laboratori e qui da 
intendersi come totalmente richiamati. 
 

Art. 5 
Commissioni paritetiche 

Le Commissioni Paritetiche del Dipartimento di Giurisprudenza e di Storia, scienze dell’uomo e della 
formazione collaborano a vicenda, per le funzioni relative al Corso di Studio in oggetto. 

 
Art. 6 

Durata dell’accordo 
Il presente accordo è condizione necessaria per l’attivazione del Corso di Studio da parte degli Organi 
accademici e i Dipartimenti proponenti si impegnano a rispettarlo nelle proprie deliberazioni. 
L’accordo resta in vigore per la durata normale del corso (3 anni), salvo eventuali modifiche 
deliberate dai Dipartimenti interessati. Annualmente i due Dipartimenti rinnovano ed eventualmente 
aggiornano l’accordo di gestione per il triennio successivo. 



L’accordo si intende estinto al momento della disattivazione del corso, che dovrà essere deliberata 
con le stesse modalità previste per la fase istitutiva dello stesso. 
 

 
Art. 7 

Recesso dei Dipartimenti coinvolti 
Ciascuno dei Dipartimenti aderenti può esercitare il diritto di recesso dal progetto formativo, con 
comunicazione deliberata dal Consiglio di Dipartimento e inviata al Dipartimento di riferimento - 
Dipartimento di Giurisprudenza, o al Dipartimento associato - Storia, scienze dell’uomo e della 
formazione - non oltre 4 mesi prima della scadenza prevista per la formulazione delle proposte 
relative alla nuova Offerta Formativa 2023/24. 
 
Il recesso deve essere motivato e non può in nessun caso pregiudicare l’erogazione della didattica in 
corso di svolgimento, fino alla conclusione del ciclo di studio cui l’accordo si riferisce (triennio 2022-
2025). 
Il recesso ha efficacia a decorrere dall’anno accademico successivo alla data della deliberazione. 
 


